
                   COMUNE DI MONTE CASTELLO DI VIBIO         

      AREA CONTABILE

      

       

IMU

ISTANZA DI DILAZIONE DI PAGAMENTO

PERSONA FISICA

_l_  sottoscritt_   _________________________________________________________________
                                      
nat_ a ________________________________________________Prov. ____ il ______________

C.Fisc.  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Residente in__________________________________________________________Prov. ______

via/piazza __________________________________________________n° _______CAP ______

e-mail/pec*______________________________________________ Telefono *________________

DITTA INDIVIDUALE/SOCIETA’

Ragione Sociale: ________________________________________________________________________

Sede in____________________________________________________________________Prov. ______

via/piazza __________________________________________________n° _________CAP ___________

C.Fisc./P.IVA  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

e-mail/pec______________________________________________ Telefono _______________________

Ai sensi dell’Art. 17 del Vigente Regolamento Generale Delle Entrate (1) 

CHIEDE

LA RATEIZZAZIONE IN N. __________ RATE MENSILI dell’avviso 

           DI ACCERTAMENTO PER OMESSO/PARZIALE VERSAMENTO IMU ANNO/I ______ N. ______ 

            NOTIFICATO IL _______  IMPORTO____________
        

          DI ACCERTAMENTO PER OMESSA/INFEDELE DICHIARAZIONE IMU ANNO/I _________N. ___

           NOTIFICATO IL ___________  
           

A causa di una temporanea situazione di difficoltà economica 

DATA___________________                          FIRMA DEL DICHIARANTE_________________________
 

Sottoscrizione resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR 445/2000

PROTOCOLLO



INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ART. 13E14 DEL REGOLAMENTO
U.E. 2016/679 SULLA PROTEZIONE DEI DATI

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati,  si  forniscono  le  seguenti  informazioni:  Titolare  del
trattamento è il Comune di Monte Castello di Vibio – Via Biancherini 4, 06057 Monte Castello di Vibio - PG. Per il trattamento in
questione è designata l’Area Contabile. Il Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD) designato ai sensi dell'art.37 del
GDPR è l’Avv. Annalisa Luciani, pec: avvannalisaluciani@puntopec.it,Tel. 0744 903125.
I dati personali sono trattati da personale autorizzato, per le finalità istituzionali del Comune di Monte Castello di Vibio relative alla
gestione, accertamento e riscossione dei tributi, dei canoni e di altre entrate comunali, e possono essere comunicati a terzi secondo
quanto previsto dalle normative in materia.I dati saranno conservati per il tempo previsto dalle norme specifiche in materia. I dati
sono trattati  sia con procedure informatizzate e telematiche, sia con modalità manuali,  anche attraverso gestori  individuati  dal
Comune. Gli interessati possono avvalersi, ove applicabili, dei diritti di accesso e di rettifica, rivolgendosi ai contatti sopra indicati. In
ultima  istanza,  oltre  alle  tutele  in  sede  amministrativa  e  giurisdizionale,  è  ammesso  il  ricorso  all’Autorità  Garante:
http://www.garanteprivacy.it

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

Tramite e-mail  ragioneria@comune.montecastellodivibio.pg.it     (allegare copia documento di identità)

· tramite pec comune.montecastellodivibio@postacert.umbria.it (allegare copia documento di identità)

· spedizione postale con RACCOMANDATA A/R a COMUNE DI MONTE CASTELLO DI VIBIO -

UFFICIO TRIBUTI – Via Biancherini 4 – 06057 Monte Castello di Vibio – PG 
(allegare documento di identità)

· via FAX al n. 0758796135 (allegare documento di identità)

· allo Sportello dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 13.00 e il Mercoledì Pomeriggio dalle 15.30

alle 17.30 

(1  )     Art. 17 Regolamento Generale delle Entrate  

Articolo 17

Dilazione del pagamento delle somme dovute a seguito di atti di

accertamento esecutivi
1. Il Funzionario Responsabile del tributo o il Responsabile del servizio nel caso di entrate patrimoniali può rilasciare dilazioni di pagamento di

somme certe, liquide ed esigibili di natura tributaria risultanti da avvisi di accertamento esecutivo, emesso ai sensi dell’art. 1, comma 792 della L.
n. 160/2019 e s.m.i. ovvero di ingiunzione di pagamento ai sensi del R.D. 689/1910, in caso di temporanea difficoltà del debitore.

2. Si definisce stato temporaneo di difficoltà la situazione del debitore che impedisce il versamento dell’intero importo dovuto sulla base degli atti
sopra indicati, ma è in grado di far fronte all’onere finanziario risultante dalla ripartizione del debito in un numero di rate congrue e sostenibile
rispetto alla sua condizione reddito-patrimoniale. Lo stato temporaneo di difficoltà dovrà essere certificato come segue:

IMPORTO DEBITO PERSONE FISICHE / PERSONE GIURIDICHE

DITTE INDIVIDUALI

fino ad € 20.000,00 semplice dichiarazione stato di temporanea difficoltà

Da € 20.001,00 valutazione della valutazione economico

dichiarazione ISEE patrimoniale e situazione

e dichiarazione sostitutiva finanziaria dell’impresa (es.

DPR 445/2000 su documentazione richiesta da

condizione lavorativa, Agenzia Entrate Riscossione)

proprietà mobiliari ed

immobiliari

3. Su richiesta del contribuente, da presentare improrogabilmente entro il termine per la proposizione del ricorso per gli accertamenti tributari ed
entro 60 gg. dalla notifica nel caso di entrate patrimoniali, in relazione all’entità della somma da versare, del periodo di dilazione richiesto e delle
condizioni economiche del debitore, può essere concessa, dal Funzionario Responsabile del tributo o dal Responsabile del servizio per le entrate
patrimoniali, la ripartizione del pagamento delle somme dovute, secondo un piano rateale predisposto dall’Ufficio secondo il successivo schema

Importo rate            rate mensili massimo

Fino 200,00 € 2

Da 201,00 a 1.000,00 € 6

Da 1.001,00 a 2.000,00 € 10

Da 2.001,00 a 3.000,00 € 12

Da 3.001,00 a 6.000,00 € 18

Oltre 6.001,00 € 36



4. Per importi superiori a € 10.000,00 la concessione della dilazione è subordinata alla prestazione di idonea garanzia, sotto forma di fideiussoria
bancaria  o  assicurativa  rilasciata  da  soggetto  specificamente  iscritto  negli  elenchi  dei  soggetti  bancari/assicurativi/intermediari  finanziari
autorizzato al rilascio di garanzie a favore di enti pubblici)

5. In caso di  mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di  due rate anche non consecutive nell’arco di sei  mesi  nel  corso del  periodo di
rateazione,  il  debitore  decade automaticamente  dal  beneficio  e  il  debito non  può  più essere  rateizzato;  l’intero  importo  ancora  dovuto è
immediatamente riscuotibile in unica soluzione.

6. Ricevuta la richiesta di rateazione, il Comune o il soggetto concessionario può iscrivere l’ipoteca o il fermo amministrativo solo nel caso di
mancato accoglimento della richiesta, ovvero di decadenza dai benefici della rateazione.

7. Le  rate  mensili  nelle  quali  il  pagamento  è  stato  dilazionato  scadono  l'ultimo  giorno  di  ciascun  mese  indicato  nell’atto  di  accoglimento
dell’istanza di dilazione; in presenza di particolari situazioni da motivarsi all’interno dell’atto di rateazione è possibile determinare scadenze di
versamento diverse ovvero periodicità di rateizzazione diversa da quella mensile.

 8.    Il piano di rateazione degli importi è determinato applicando gli interessi di maggior rateazione con misura al tasso legale maggiorato di 0,5 
       punti percentuali, con decorrenza dalla data di scadenza del termine per il pagamento. Il piano di rateazione sottoscritto dalle parti perfeziona la 
       sua efficacia solamente a seguito dell’avvenuto versamento della prima rata della stessa e, nei casi in cui venga richiesta prestazione di garanzia  
       fideiussoria, con il deposito della stessa e sua validazione da parte del Servizio Entrate/Tributi.
9. In caso di richieste di dilazione di importi affidati in carico all’Agenzia delle Entrate Riscossione la richiesta di dilazione dovrà essere presentata,

ai sensi dell’art. 19 del DPR 602/1973 e art. 26 D.Lgs 46/1999, alla predetta Agenzia competente al rilascio dell’eventuale piano di dilazione
secondo le disposizioni che ne regolano l’attività

10.  Per le entrate patrimoniali, diverse da quelle per il cui versamento è prevista una cadenza mensile, la rateazione prevista da questo articolo può  
       anche essere accordata, alle stesse condizioni, al momento del sorgere dell'obbligazione prima che venga emesso l'atto esecutivo.


